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SereniJJime Elet tor ali Altezze, 

Trinei pi Clement i/fimi* ; 

E doveíli porre la penna nelle lodi dell* 

Altezze voftre ElettoralijIiií fermerei 

nel comendare la iola rcligione, come 

quella,ch' è il capo di tutte le virtudi,primo fon- 

damêto de' 'govemi,& ujiica coníervatrice della 

grandezza de' Principi,e della felicita degli ftatij 

lion occorre però di rendere maggiormente no- 

ta con parole una tale virtu radicata ne' cuori di 

loro Principi, quando eííi vogííono píu to ft o per 

iníègnamento dei Savio eíèrcitarla rieíl* opere, 

con rapire in tal modo il Mondo tutto in aminf- 

razione, & in eíempio. Fu memorabile la reli- 

gione di Alefíandro,perche voleva gettare íènza 

riíparmio a due mani gl' inceníl a fumar sugii 

Altari 5 ma quanto piu íatà celebre la pietà delft 

Altezze voftre, che íoglionopereíTàípargerea 

due m ani inceníi n on già,ma tefori. Non paíía 

A 2 gi°r- 



giorno, che non fia íègnato con attidellaloro 

pietofa munificenza,& ora maflime, che fu dall* 

Altezze Voftre dichiarato Protettore dellaSere- 

niífima Caía Elettorale, e di rutte le Provincic 

foggette S. GAET ANO,vollero le Altezze loro 

dare parzialiílimi , e íplendiífimi íegni della re- 

ligioíà bontà de' loro animi regij. Fu mio debito 

lo ícrivere fovra di ciò la relazione qui aggiunta, 

nuda d' ogn' amplificazione per non porre in 

dubbio la vcrità di quelle coíè, che da loro mc- 

defime íono grandi. La coníàcro ali'Altezze 

Voftre Elettorali, íicuro, che fiéno per compia- 

cerfene, trattandoíl di ciò, che riguarda le glorie 

dei loro Protettore. E con tutta 1' umiltà mi 

riproteílo. 

Dslí Altezze Vojlre Serenifíim$ ELETIORALI. 

Ftdelifsime, Vbbidientifsim0, 
Offequioftfstmo ferro 

Gio. Francesco Diani. 



On mi accingo già qui all' imprefa di 

defcrivere le grandezze indicibilidi 

S. Gaetano , nè 1' impareggiabilc 

Aima da tutti concepita della fua 

Sancicà: infiniti iono gli autori, che ne hanno 

fcritto, e che tucravia nefcrivono , ma non mai 

abaftanza, accrefcendofi fempre piii ogni gior- 

no per mezo de' miraccli le glorie di eiTo Santo. 

Aflai meglio de* volumi ne pari ano i Popoli , le 

Cittàj le Provinde, & i Regni, a' quali diípensò 

le ííie falutevoli grazie 5 non v' è luogo çoli rir 

moto,dove non íla penetrato il iuo nome, econ 

il nome il fiio favore 5 gli Eretici fteffi, vedendo 

a loro confuhone con tin miracolo continuo 

delia Divina Providenza manteneríi, & accre- 

íceríi 1* Ordine religiofo de' Chierici Regolari 

da lui fondato nella povertà, e nella confidenza 

111 Dio, furono coftretti da tanto prodigio a te- 

merlo,e dal timore a venerarlo. Ben' è vero,che 

A 1 voile 



voile ii Santo non folo in vita oicurare con in- 

audita umiltade i íuoi meriti, ma umile anco do- 

po la morte chiefe, & impetro da Dio,cherefta£ 

íê in Iuogo ignoto per cento anni fepolto il fuo 

corpo,e Id íua gloria jma Iddio, ch&humilibus dot 

gratiam£§ponit bumilerin/ublrmc, tanto refe 

in faceia di tutto il Mondo inalzatoil di lui no- 

me, quanto cercò cglrdi profondarlo nell' umil- 

tà. Che non fee' egli in privato rron íblo , ma 

ancora in publico bene ? in altri luoghi ftabili 

col fuo zelo la fede, e con la fua fede fi-pofe l! 

Eresiaforto a"predi5 in altri,fugati li vizi , i buoni 

efempj introduce, e col íuo efempio vide rifto- 

rato il culto divino in altri portò i beni delia 

pace, e con la pace fedòle fedizioni,e le crvili 

difeordie 5 in altri follevò gli animi abbattuti a 

eonfidare nella Providenza Divina,e dalla Divi- 

na Provrdenza fuprovifto all' inopia,e íaziata la 

fame 5 per altrifrapofe il valore dell' orazioni r 

e con 1' orazione placò 1' ire dei Cielo, & allon- 

tanò inimici, e le guerre f in altri fu eletto con- 

dottiere deíle annate, e fotro la di lui condotta 

nonmai fi vide la Vittoria dubbioídj in altri in 

' \ -V fine 



t 

fine fu invocato nell* cftremo de'mali ii di lui 

patrocínio < eper talmezone fu ÍCacciata iapc- 

fte, e reftituita la primiera falutc. 

Con mokaragionedunquequel Santo, che 

confervò ,difefe, efelicitò taririDominij ,fu da' 

voti, e dalla pietà de' íèreniffimi Elettore , & 

Elettrice di Baviera implorato perinterçeílore 

da Dio di quelle grazie, che fole potevano fta- 

bilire il contento di queda Sereniífima ELET- 

TORALE Caia,degli Stati,de' Sudditi,e di tutto 

il Mondo Cattolico. lldi, &efaudi il Santo le 

preghiere; promette di eternare 1' ELETTO- 

RALE Cafa con avergli conceda la prole deil- 

derata 5 aificura la quiete a gli Stati con dare 

i Succeiíòri 5 raviva il giubilo de' Sudditi con far 

loro fperare da Principi dati dal Cielo un go- 

verno giufto, e clemente 5 e coníòla í aípetta- 

zione di tutto il MondoCattolico con maggior- 

mefite riftabilire íopra Ia fronte di Principi di 

quefto ceppo { che íempre furono iodi propu- 

gnacoli della vera Fede ) la corona delia Bavie- 

ra anti murale contro la vicina Eresia. 

Grati a tante grazie quediSerenilíimi Re- 

gnanti 



gnantí ín fàtisfàzione de' Ioro voti íntroduflero 

ne Ioro ftati 1'Ordine de'Chierici Regolari, & 

introdottafi nello fteílb tempo nell' animo di 

tucti la divozione a S*Gaetano, volle queftipre- 

miarc ii zelo de' Principi anco ne'Sudditi mede- 

íimi, a' quali, compartendo abbondantemente 

íegnalati favori,fa,che la fua Chiefa íia ornai re- 

ía incapace delle T a vole, e de'Voti,che vi íipor- 

tano giornalmente in teftimonio delle grazie ri- 

cevute. Vollero, che s' inalzaíTe da'fondamenti 

qui in Monaco fotto il titolo de Sanei ADELAI- 

DE , e G AET ANO unaChieia,neli* ampfezza, 

e maeílà delia quale non refta cofa alcuna da ag- 

giungerii ad una reale magnificenza. Le feftività 

del Santo furoho fempre celebrate con publi- 

che, e folennillime funzioni 5 all' aviíò delia íua 

gloriofaCanonizazione decretata nell'anno ca- 

duto per opera principalmente di queíliSerenif- 

fimi , qua li, e quanti íegni furono datid'una 

comune allegrezza ? ílvidero fu le ítrade ma- 

chine,trofei, apparati, & ar chi di trionfo, eípoíle 

ín pittura le piu rinomate azioni, & i piu celebri 

miracoli dei Santo, & eípreííè con Inlcrizioni, 

c. Mot- 
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ci,Emblemi,& Imprefe le di luí maraviglfoíê vir- 

tudij furono ordinate Proceflionijfi cõtinuarono 

per otto giorni li Divini Vffizi in íuo onore, e fu- 

rono in varie lingue ípiegate le fue lodi da facrr, 

& eruditi Oratori j non ft udiua in íômma,nê ft 

v edeva che la gloria di S.GA ET ANO, e nella 

gloria di eíTo non appartva che la grandezzaTe 

pietà di quefti Principi>le notti ftefle nonpote- 

vano naícondere nelle loro tenebre il giubilo 

univeríàlc di queíla Città,ièndc refè tutteri- 

fplendenti, efèrene da varie, e vagheillumina- 

zioni. 

Ora poi, che nella naícita dei Sereniíftm o 

Duca Infante GIVSEPPE, CLEMENTE, GAE- 

T ANO ottenuto per evidenriílifni íègni dali' in- 

terceflione di elíoSanto,maggiorméte fi conoíce 

Habilita la grandezza di quefti Principi, il com- 

p imento delia quale fecondo il detto di Creio 

conftfte in laíciare íuccellbri ftmili a fe fteííi,deli- 

berarono elli Sereniffimi dichiarare San Gae- 

tano ) quale P aveano invocato, e cono- 

fciuto) Protcttore loro, delia Prole Elettorale 

delia Serenillima Elettorale Cafa, e di tuttigli 

B Stari, 
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Hati, e Provinde íòggette. Fermata una tale 

giufta deliberazione, ordinarono,che foile non 

íblo da' Pergami publicata al Popolo, ma eipreF 

fa nel qui íòtto aggiunto Decreto, e mandata 

alie ílampe vollero,che foííè affiíía alie Chieíe, 

&a' luochipiu frequentati, traímeíla a tuttele 

Città, Terre, Caítellj,e Villaggj delloroDomir 

nio,facendoíi in tal modo manífeílo atutti,quar 

li efficaci motivi valevoli anco ad obbligarei 

Sudditi abbiano indotto a ciò 1'animo di 

cíli Sereniííimí Principi. 

DEI 
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DEI GRATIA 
2^0 S 

ferdinand vs 

MARIA 

Vtriuique Bavaria , & Palatinatus Superioris. 

Dux, Sacri Romani Imperij Arçhidapifer, & 

ELedtor, Landgravius in Leiicb- 

tenberg,&c. 

OMnibus quibufcumque Coníilij noftri Au-- 

liciPradfidibus, Gubernatoribus, Vice-Do- 

* minis, Quadloribus, PrxfedKs, Iudicibus, Gra- 

smariorum Curatoribus, Confulibus,'&in gene- 

55 re omnibus noítris Ofítcialibus, Servis, Subdi- 

jj tis, Communitatibus gratiam noftram, & ialu- 

,5 têm impertimur, notumque ipiis fácímus, qua- 

55 liter Nos, & diledb'ilima noílra Cònjux ergà 

,5 Divum CAIETÀNVM Fundatorem Clerico- 
) 

5, rum Regularium fingularemdevotionem pro- 

„fiteamur, & Eleótorali noilrae Domui nuperri- 

5»mè concellàm ulteriorem Succeflionerh ab> 

& % ' ípíius. 
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„ ipílus interceflione profluxiíle meritò agnofca- 

» mus 5 proprereà etiam reíolverimtis prxfáíum 

„ magnum, & miraculofum Patríarcham Caie- 

,, tanum non tantum pro noílro una cum antè 

„ memorara dílediiíima noílra Cônjuge, nec 

„ non Elcdorali prole, fed etiam pro to ti us no- 

„ ilrí Eledorátus, & Provinciarum noílrarum 

„ fingularí Patrono numerari. Quarè ut hoc 

, innotefcat omnibus, & Divus Caietanus àfin- 

„ gulis ut talis colatur, per patentes has litteras 

„ publicari voluimus. 

Omnes ergò clementiíhmè admonentur, 

,, & fingulis iníinuatur, utprafatum Divum Ca- 

„ ietanum unà cum Nobis <& noílrà dilediílimà 

„ Cônjuge, acProle in poflerum pro íingulari 

„ Patrono Eledorátus noftri, ac Provinciarum 

„ noílrarum devote agnoícant, & veneren tur. 

,,Perhocclementiffima noílra voluntas &in- 

„ tentio completur, & credere volumushoc ab 

n omnibus pneílandum. Dane in Eledorali no- 

„ ílraCivitate, & Refidentia Monacenll vigeíi- 

„ mâ Ianuarij Anno, íuprà milleflmum, fexcen- 

n teíimo íèptuageílmo íècundo. 

Ex Commijjione Serenijjl Domini 

Ducts Ekfto Spcciali, 



E perche íu volontà de gli íteííi Principi, che cale 

publicazione íi facefie con ogni piu coípicua 

íolennità,"e publica di moftrazione,fu deputa- 

co a tal* effetco il 24 dei Gennaro proílimo 

decorfo, nel quale quante íieno ílate le feíle, 

&: apparaci,non può facilmente concepire íè 

non chi ebbe la íòrte di ritrovaríi pre- 

íènte. 

La Chicía,dove ora ufficiano i Reverendi Padri 

Teatini, apparue tutca dalla fòmmità fin' al 

fondo coperta,& ornatadi prezioíilfimipan- 

ni d'oro, e di íeta$ aveual' occhio, che amrai- 

rare nelle íàcre , e rare picture, che con bell' 

ordine erano trameílè tra le feneílre,ç gli alta 

ri} gli altari íoítenevano un prezzo ineftima- 

bile di vali, e candelieri d' oro, e d'argento, 

che provocavano la ma rav jglja e per lo prez- 

zo, e per la vaga diípoíizione } i paramenci 

de' medefimi riguardevoli al pari e dalla ric- 

chezza deli' oro, e dajl' arte dei ricamo di- 

moftravano, quanto íieno prezioíi i doni di 

queíli Sereniflimi. L'Altare maggiore co- 

perto da un baldachino reale formò di íe íte£ 

BJ To 
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fb un íoglío inaeíloío ad una ílatua di argen- 

to dei Santo, nella quale hanno volutoque- 

. lti Principi eternare la memoria de gli otte- 

nuti beneficij ; quale fia tale ílatua puòrica- 

varfi dal prezzo di mille, e trecento onga- 

ri, che ftirono ín eííà impiegatij la ílatua rap- 

preíènta una naturale proporzione di corpo, 

tiene nella deílra un giglio, e nella finiílra 

un libro,e íòpra di elíb queílaCittàElettorale;' 

íla íoura un piedeílallo d'argento aitto 

fregiato di figurine, e di fogliami poíli a oro 5 

ecofila ílatua,cornei! piede víene raccolto 

da un nicchio ò tabernacolo pure d'argento, 

le ali, e la fronte del quale íòno pure ( come 

il piedeílallo iíleílò ) adornate di vaghnerile- 

vatilavori$e ben ficonvenivaunfimoíacro di 

Cahtamaeílà,e ricchezza a queISanto,che con 

mano cos! prõta ía difpéfàré 1teforidel Gelo- 

Fu queíla ílatua collocata fu 1'altare in altez- 

za convenienteve cosi avanti, come a' lati di 

eíTa ardevanoceto,ecentocandele díbianca 

cera Íòpra di candelieri d'oro, d'argento, e di 

íampadari di criílallo di monce,çhc frapoíli: 

* ; ' fra. 



ira altri moltiífimi vafi,e figure di prezzo eon- 

correvano ad inalzare al Sãto varie lumiíioíc 

Piramidi. I dodiciEmblemiíeguentiritrovati 

a fine di fignificare laforzadellaProtezione di 

S. Gaetanoverío di quefta Sereniílima Elet- 

torale Caía, e degli Srati, fi vedevano di pineis 

&appeíi alia parte íuperiore delia Chiefiu- 

Vn C ervo con una collana , nella quale ílaeí- 

preíla la parola Protector,col motto. 

Hoc me FHRDJJSlÀJSIDVSdonavit. 

L* Arbore delia Palma,tra gli rami delia quale fi 

vede uno ícudo che contiene ia Croce íoura 

tre monti Anna delia Religione de' Chieriçi 

Regolari; & un Leone (Infegna delia Sere- 

niílima Elpttorale CaíàdiBavieraJ che pola 

íòtto di efla Palma,col motto. . 

( " ' 
Defendo, defendor. 

Lapianta pure delia Palma caricadicoroneE- 

- lettorali, tre delle quali íl vedono già fpiccâ- 

te per la forza d' una mano, che íc vote PifteÇ- 

ía pianta, col motto 

Vlterius fui fat a dabit. 
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Tre monti, e fopra quello di mezò li Croce , & 

a'piedidella Croce 1'Iníègna delia Baviera, 

col motto 

Hon mbVehituK 

La Città di Monaco Refidenza Eletcorale, e ncl 

Cielo una Stella, col motto 

(um luce vires. 

II Sole,che vibra i raggj nell'Arme delia Bavie- 

ra, col motto — * ' V 
finb -ífíri ng ltm nibb y:orh A M 

Et procul propè. 

Lr Iride, col motto 

rtAfferet ijlaferenmt. 

II Sole, che fcaccia le nubi, col motto 
« j * . • .w 

Ohjlantia folvet. . 

Varie fbrti di arme , tra le quali alcunc ar<^ 

cigliarie,enelle nubi un velo, col motto 

fvrtiora patebmt. 

Vna. 



V ' 

>\ * 

Vha ruota íoura un fíumè, la quaie riceVendó 1* 

acqua in piu piccioli vali larigetca in alcro 

gran vaio colmocco - 

Hura tenet. 

: - . a . c • ( • ■ "s 
jrSole, chegetta i raggj in un' orologi'o folate 

col motto 

Hoc afpicicnte afpicior. 

Vn Torrente,che da un monte cade in una con- 
. ' 

ca, e dalla conca in terra, e dívidendoíi in 

mold rivi ii difFonde,& adacqua la Campagna 

col motto 

Affufa rependet. 

Queili dodici Emblcmi furono comprefi, efpie- 

gati nell' Elogio qui lotto aggiunto, che de- 

icritto in una gran tavola a letterc d'oro itava 

nel fondo delíaChiela eípoílo alia villa di tutti 

, D. CAIET ANUS 

' B A V A R I jE PROTECTOR. 

Hoc monili donaVit cum Ferdinandus. 

Gratulentur ProviHcUi 

C Et 
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An *. 
Et in Caietano Patria falutem agnofcanc 

Iuftus enim, qui ut palma floruit, 

Trino beavit fru<ftu 

Bavariae folum. 

Arbor hscplures 

Vberius pulfata dabit. 

Iam in circuitu montium fixa eft Patria. 

ISLon movebitur; 

Novas etenim recipit nova 

Qum luce vires. 

Gratulentur Vrbes: 

Nam fulget fidus 

Et procul prope. 

* In tempeftatibus 

Lux afferet ifia JeremmS 

Et in calamitatibus 

ISLubi- 
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TsLubila objlantia Jôhet. 

GratulenturF opuli: 

Moliatur enim quidquid velit 

Pnefidia. 

Gratulentur Subditi J 

Ethauriant ex beneficiorum oceano 

Non tamen exhaurient, 
* • * . . • . - j •* r V » 

Nam 

*Plura tenet. 

Gratulentur omnes: 

Quia novum acceííit decus, & 

Hoc ajpiciente afpicientur j 

Humanas turbator pads, 
> ~ 

Fortiora patebunt 

Beneficia 5 

Ci Quas- 



Quaxutnque denique praílabunt obfequía 

Patrono novo, 

(tíjfufa refendet 

Defendentes defeníurus 

CAIETANUS. . ^ • • ... . ...4, 

In fomma ogni canto di detta Chiefa ípirava 

decoro, e divozione 3 e ben pareva, che (co- 

me ÍI legge delia coníacrazíone dei Tempio 

diDio) Majcftas T)omini replewjjet Í)o- 

mum, con queíla diffèrenza però, che fc ali* 

ora non era permeílo ad alcuno di entrare 

nel Tempio rípieno delia maeílà di Dio, qui 

era conceíío a tutti di porvi liberamente il 

piede, di ípiegarui i íuoi voti, e di dargloiia 

a Dio nell' eíaltazione dei fuo Santo. 

Sopra la ftrada côtiguaa detta Chicíà furono piã- 

tati tre altiíljmi Archi trionfali, due de' quali 

compofti di vaga,&ordinata Architettura cõ- 

renevano alie parti dentro a nicchj le figure di 
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quelle Virtudi,per le quali anco in vita merirô 

i titoli di Spiritualifiimo, Divotiftimo, e San- 

tijsimo. Vedevafi il Zelo delia Catcolica Fe- 

deral quale furono fempre animate tutte le 

dilui azioni, & impreíè, e quel la principal- 

mente delia fondazione dell'Ordine de'Chie- 

rici Regolari, mentre,come afferma la Sagra 

Ruota Romana, Qatholicce Fidei ^elo, Çff ad 

Htfreticorum confutationem ClemcoruntRc- - 

gularium l&cligionem injlituit. Vedevafi la 

Confidenza in Dio, in virtu della quale iu- 

però gloriofamente quelle difficultadi, che 

proponeva il Mondo tutto a' iuoi intenti 5 li 

efpoíè, & oppofe al furore de* nemici, et all' 

infolenza degli Eretici} e refo maggiore di 

ogni averfitá, edifagio diede chiaram ente a 

vedere,che, qui credit T)co> attendit tnanda- 

tisj confidit in illo-> non minorabiturM ede- 

vanfi lt Amore veríb di Dio, e la Carita verio 

ilProííimo,aífetti cosi uniti ineíIò,come furo- 

no fempre dalui confederate ledue viteCon- 

templativa, & Attiva, ben' oííèruando il pre- 

cetto dell'Apoilolo, che per imitate Crifto c' 

C 5 in- 
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í infcgna,che Ambulemus in dile&ione. Vede- 

Vanfi 1' Vmiltà,& il Diípregio dei Mondo,fen- 

do ben noto che abnegavit jemctipjum 

ut toller et Crucem 3 nella quale íòla voleva 

gloriarfi 5 St abbandonate le ricchezze, gli 

onori delia fua nobiliílima Famiglia, e qua- 

lunque dignità offercagli,e/egit abjeílus ejje 

in Domo Deu Vedevanfi ultimamente la 

Saiatità^e la Sapienza , che bene pote rica- 

varfi dal coríb di tutta la fua vita, che homo 

Sanclm in Sapient ia manfit,ficut Sol, Nella 

íbmmità di queíti due Archi era poíla la fta- 

tua dei Santo, St a' di lui piedi linícrizione 

D\lVO C^lETAJSLO 

T H I E N JE O 

B A V A, R I M 

PATRONO, 

Era terminata la viíta di quefta flrada dal 

terzo Arco, che,oltre la vaghezza dell'archi- 

tettura, era tutto adorno deli' Infcgne delia 

Sereniífima Elettokale Caía, e delia Reli- 

gio- 



gione 5 ezô.di quefto pendeva una gran 

Tauola, nella quale era dipinta la Ba- 

viera in arto di raccomandare al Santo la co :i- 

íèrvatione de' tre Principi conceffigli d: 11a di 

lui interceílione , che però nella fronte dell' 

Arco era fcritto 

Cuflodi quosdedijtimihi. loan. 17» U. 

E íotto alia medefima Tavola 

D. CA1ETANUS 

Thienxus 

Dat Statibus Succeílòres, 

Et Sereniííjmx Electoralis 

Bavaricze Domus 

firmat foelicitatem. 

Ipíum ideò 

SEREN1SSIMI 

Elector,&Electrix 

tanti boni au&orem 

agnofcentes 

in SerenilUmae Electoralis 

Família?, 

totiufque Bavaria 

eligunt 

in Patr onum. 



Era chiuíã qiiefla ítrada da bclliíTime tappezza- 

rie, & all' intorno di eíía fra Piramidi 

fregiatc dell' Arme de' SercniiBmie delia Re- 

ligione erano collocate per la maggior parte 

le Città di quefti Stati Elettoralij portava cia£ 

cuna Città in uno feudo la propria Impreià, e 

con un detto autenticato dalla. Scrittura al- 

ludeva iníieme alia íua Infègna, e confacra- 

va íe íleííà alia protezionc del Santo. 

Prima di tutte compariva quefla Città di Mona- 

co Refidenza Elettorale, che dall' Infegna di 

un Monaco da íegno delia íua pietà , e reli- 

gione, & efponeua il fuo voto con le parole 

Objervabo eum,Ç§ audiam vocem ejus. 

Exod. 2], i}. 

Seguivano 

Landshuet con tre Elmi nellò feudo, e fi appro- 

priava il Detto 

Gale am [alutis ajfumpfi. 

Eph.6.17. 

Burghaufen con una Muraglia 

sfMuri met coram oculir T)omini. 

IE4J. ij. 

Strau- 



Straubing con"un*Áratro 

2\[ec derelinquar jicutÍ(iAratum. 

Iíà.17.9. • 

Ingolílattcon vn Grifone 

Et nonrapiet me quifquam. 

loan. 10. 2.8.. 

Landtipergcon una Croce 

Tua con fixafum Cruc'u 

GaL *♦ 19. 

Braunau con un Leone 

QuaJiLco erigar. 

Num, 23.14+ 
• \ , s. ; - > 

Dekhendorf con vn recinto di Muri 

Occupabit Jalus Muroimeos.. 

Ifa. 60.18. 
' , » V • • » • i < » 4« . . . \ j t ' * 

Vilshoven con un Leone 

Ero quafi Leo confident in terrore. 

Pl'OV.28. z. 

Traunilain con due Gigli 

Florebo quafi lilium. 

I(a. 3 j. I. 

D Dingi- 
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Dinglfíngcon tre Stcllc 

Stella dederunt lumen in cujlodiisJuis, £f? la- 

tatce funt. 

Baruch. 33. 34. 
r. ; x ' V •is/-''-' 

Rain con un capo di Leone 

Ss^unc exaltavit caput meurn* 

Pfal. z6.16. 
' ' t 

Erding conunaZappa 

Quit orem fortifíimum habco. 

Num- 13- 2.9- 

Landau con un campo roíTo 

Si rubra fuero ficut vermiculus > ficut lana 

dealbabor. 
Iíà. 1. 18. 

Dietfurt con una Rofa 

Ouaji Hofa plant at a fuper rivos aquarum 

fruBificabo. 

Eccl. 35. 17- 

Statt am HofF con tre Chiavi 

Hic dabit Qavem domus David. 
Ifa. zz. zz. 

Waílèr- 
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WaiTerburg ton un Leone 

frigilabo y Çf? ftabo in fide. 
Corinth, r 6.13. 

\ % 1 T) l /w ^ 

Reichenhall con vn Grifo 

1SLec cum Feris erit pabulum meum. 
Dan. 4. to. 

Âbeníperg con vn campo nero 

JSLec collocabor in objcuri-T- 
Piai'. 142. 3- : 

r- : 

Schonga con unr Áquila 

Ad praceptum tuum elevaborficut Áquila*- 
Iob. 35*27- 

Kellhaim con vna Vice 

Ouafi Vitis fruBificabo*. 
Eccl 24. Z3- ) 

'.V >' . ; 

Weilhaim con rre Tòrri 

Fiet abundantia in Fjsrribus mei?*» 
Pfal, 121.. 7. 

t A* - . ^ 

Áichbach con una Quércia 

Ero in oftenfionemficut Quercusy qua expanr- 

dit r^mosJuos* 
Ifa. 6. 3 3- 

D 2. Oct- 
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Oetting coil un T abernacolo, nel quale è 1' ima- 

gine di Noftra Signora 

^(onrecedet de Tabernáculo meo. 

Exod. 17. J o. 
r » . . f- .j . 5) ' v r ■ v » *» ■ I • 

PfafFenhoven con un Sacerdote 

Ejlo mihi parens* tff Sacerdos. 

Iudicum 17. 10, 

Fridbergcon una Croce 

Qonciliabit me T)eo per (firucem 

Eph. z. 16. 

Mosburg con rreRoíè 

Ero quajifios ^Rofarum indiebus vernis. 

JEccL 5 o. 8. 

Ofterhoven con un' Agnello 

Tollo Agnum, ojfero eum. 

Lcvit. 14. jz. 

Neuilatt con due Torri. 

Aedificabis mihi Turres in lerufalem. 

Parai. z. z6: 9. 

Schrobenhauien convnafaccia di Orib 

JTon obcteco yultum meumtanquam Vrjus, 

* Eccl. zj. Z4. 

• Wca- 
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Wending con cinque Gigli 

Fulgebo quafi Lilia > qucejunt in tranjitu 

aqua. 
Escl jo. S. 

Waldmiinchen con vri* Arborc 

Stabit juxta me fub Arbor*.. 

Gen. 18. 8. 

Donawerth con vri* Áquila 

Fortabit mefuper alas Aquilarum. 

Exod. 19. 4. 

Kemnat con una Torre 

Falius es mihi Turns fortitudinis d facie 

inimici. 

Píàl. 60. 4. 

Neumarch con vn'Aquila 

Henovabor, ut aAquila. 

Pfal. 162. jo. 

Amberg con un Leone 

IRequiefcens accumbamM Leo. 

Gen. ip. 9. 

Nabburg con una Porta aperta 

Hac Fort a Domini, luftus intrat per earn. 
Pfal, 117.2.0. 

J) 3 Ncu- 



Neuburg am Wald'con vn Muro 

Topi Cujlodem fupcr oSMurum. 

Efdr. 4. c>. 

Craven werth con vn Leone 

Leo, & OvisJimul mor abuntur. 

Ifa. 11. 6.. 

Gravenau con vn muro 

Datus es populo meo in Murum areum- 

Ferem, ij. zo- 

Compivano 1' ordine delle iiidette Citcadi le 

due Imprefe ieguenti in due grandi fcudi ef- 

preilè, e ricrovate per fignificare, quanto go- 

da il Santo di ílendere ii valore del íuo patro- 

cínio íòpradi queftiStati , e quanto ancora 

íi accrelca di potere a' mcdefimi con la pro- 

tezione di elTb Santo. L' vna, e 1' altra inal- 

zava per Corpi il Sole, Sc il Leone, il Sole co- 

me figura deli' huomo Santo, (3c.-il Leone co- 

me Iníègna delia Baviera. 

La prima moftrava il Sole, che nel Zodíaco toc- 

cava il íègno dei Leone, Sc era animata cfal 

motto 

Tandit cum lumine vires. 



» < 

Laíecondaconteneva il Leone, che filiava gli 

occhj nel Sole col motto. 

Sic vires acuit. 

Per dimoilrare pofcia con l'efempio d'altri Re- 

gni, e Dominj quali grazic ancora polJano 

íperare qucfti Stati da vn tanto Protettore, 

in vna gran Porta trionfale eretta lu la lira- 

da vicina, cheguida alia Corte, appariva il 

beneficio fatto dal Santo alia Cittàdi Roma 

guardata da cíTo dalia fburaftantc infezione 

dell' Eresia, e reftituita all'antica ollervanza 

della Cattolica pietade. Ben li la,che 'n que' 

tempi fra i rumori dell' arme ogni legge ta- 

ceva, e che da gli fconvolgimenti delle guer- 

re era diiordinata ogni buona regola, e difci- 

plina} la liberta militare aveva introdotta 

nell' animo di tutti una sfrcnata licenza di 

vivere, e di coíUimi, e valendoft di tal' oc- 

caftone Lutero apprellava le lue machine 

infernali per abbattere la Chieía anco dal 

proprio propugnacolo di Roma 5 u accoríè 

opportuno S. Gaetano, cercò con le vere 

dottrine di confutare i dogmi ^contra- 

ri> 



rj,e con l'eíèmplarità delia fua vira,e de'com- 

pagni riçhiamare i popoli a glí ítudj deli' in- 

nocenza 5 conobbe,che per riaccendere i Se- 

colari all^onore di Dio era neceflarío di prih- 

eipiaredallariformadel Clero 5 fi accinfe a 

tal' Impreía annunziata felice con mold 

prodlgj dal Oelo} le oppoílzioni non fervi- 

rono che a renderia piu glorioía , e data a' 

Chierici una nuova Regola tutta fondata 

nella fola Coníidenza in Dio fece apparire, 

quanto pazzamente ípargefíc l'£retico»che, 

T)eus Juper cardines Qceli ambuletx nofira 

non confident,. 

Compariva perciò in queílo Arco Romatríon- 

fante,che 11 teneva fotto apiedi laíoggiogata 

Eresiá 5 additava ai Santo laChieíà di Dio dal 

di lui zelo ripara ta, pro tcftava di riconoícerc 

dal medciimo la íiia íakfte con le parole 

tides tua falvam me fecit. 

Luc, 7. jo. 

c teftimoniava a tutti vn tal fatto coal' in- 

icrizione 

D.CA- 
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THIENJEUSV 

Quia Roma 

Cericorum Regularium Ordinem in folà Der 

Providentii fundavit," 

grajfantem Hareticorm pravitatem 

confudity 

ct dum cadeílem iníticuic Militiam, perterritus» 

unà cum íuis in Germania exclamar 

L u t E r u s: 

Magnum nobis bellum (Roma paratur. 

Venezia, che provô abbondantemente in vita 

del Santogli eíFetti delia di lui Carita,& Ora- 

zione, e dopo la morte efperi menta dei con- 

tinuo il favore d' unaparticolare tuteía, con- 

corfe pure ad' inaízargli íii la medefima ftra- 

daun'altr' Arco. La Carita dá eíTo in varj 1110- 

gieíércitatafu mirabile principalmente nell' 

anno delia pcftilenza, che afílille quella Cit- 

tà, e quafi tutta 1'Europa, nel qual tempo e- 

lefle eglidi abitare ile' Lazaretti da lui chia- 

mati Regni delia Carità apprcftando a que- 

mileri in tanto male i rimedj piu falutevoli. 

-I .1 E Rico- 



Riconobbe Venezia dal fervore dell'oraíio- 

rii del Santo plaçato lo sdegno.del Cielo, e 

trattenute 1'arme vittorioíê del Turco, che 

dopo 1' efpugnazione di Rodi refidenza de* 

Cavalieri di San Giovanni minacciavano a- 

pertamente di portarfi a' danni de' Regni di 

Candia, e di Cipro 5 e Tola quella Republica 

infra le guerre , che travagliavano tutte le 

Provinde dell' Europa, e piu che le altre l'lta- 

lia, pote godere lontana d' ogni loipetto la 

tranquillitàdellapace. Le grazie poicia, che 

dopo la fua morte ha fempre continuate il 

Santo verio di quelDominio, e di que'popoli 

reftano autenticate.dapublici eprivati voti, 

e da publiche, e private atteftazioni. 

Supplichevole perciò Venezia a' picdi del Santo 

implorava dalle preghiere del medefimo la 

coniervazione de fuoiStati afficurata nel Det- 

XO 

oAures Domini in preces tuas, 

Pfal, 33. 16. 

Et inordine a ciò era poíla íotto alb Arco l'in- 

fcrizione 

, DI- 
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T H IE N £ US. 

quoties precibus petitus 

coties Reipublicse Veneta: 

pr&Jlo fuit> 

Hinc ilia 

ipiius parrocinfb 

Maria, & Terras, 

quas de hoftibus íèrvavit, 

commendat. 

Portòvn fimile tributo alie glorie del Santo la 

Città di Napoli,che piu volte lo vide iuoCon- 

íèrvatore, Liberatore , e íèmpre Protettore 

particolare. Lo dichiaròin vita Conferva- 

tore di quclla Fede, che da gl' infegriamenti 

di S. Pietro íuo primo Maeftro traflè, e man- 

tenne íèmpre pura, all' ora che col lume Di- 

vino ícopri, e con la forza del íàpere fcacciò 

di eííà Città tre de primiCampioni di Lutero. 

Nei tempo delia íua morte apparue liberato- 

re delia medeíima Città tutta involta nelle 

civili diícordie,e lacerata dalle guerre inteíb- 

ne,quãdo il dolore cõcepito da tuttiperla per 

E 2 dita 
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dica di S. Gaetano ebbe forza di fuperare gli 

sdegni,chepareva Jion poterfi íedare íè non 

con l'acquifto delia libeccà preteía dal popo- 

lo contro ilregio domínio 5 furono in uri* 

iftante depoíte 1' arme, e conlarme il furore, 

c quelli,che prima andavano infuriaci per le 

contrade avidi dello ipargimenro del lan- 

gue,fi videro tucci doglioli portarf 1 a iparger 

lagrime íoprail cadavei'e del Santo.. 

£ come di cal beneficio si rinova ogn' anno la 

memoria da eííà Cittâ con 1 ofFerta di lei tor- 

cie nel di lui giorno feítivo, cosi ancora refta- 

no regiftrate con eternc teltimonianze le al- 

tregrazie infinite, per le qualifue'fib Santo 

concordemente eletto , e collocato nel nu- 

mero de' Protettori. Le ftatue di bronzo, e 

quella maííime erettagli nella piazza del tri- 

bunale, i ventinove ftendardi (íècondo il nu- 

mero dea Rionídelia Città ) ne' quali 11 leg. 

gono le parole Ob £ivitatem a Tefle libera- 

tawportatineila di lui Chiefajeatteftazioni, 

e lettere de' Deputati lanno un* indubitabile 

fede, che tutta la Città di Napoli unicamente 

rico- 



Ticonoice da S. Gaetano la fua liberazione 

dal contagio. 

Tale miracolo era eípreííò in quefti' Arco 5 con- 

feiTava Napoli i iuoi obblighi al Santo con lc 

parole 

Liberator mem es tu, 

Pfal. 69. 6-. 

E dava notizia dell' oílèquiofa lua gratitudine 

con 1' inicrizione 

Z>. C A I ET A LZV S 

THIENiEUSw 

Neapoli peftem fugat. 

Hinc urbs 

LIBERATORI, & PROTECTORI 

grata 

in perenne accepti beneficij 

moiiumentuni 

Divo \ 

Statuas sereas erigit, & quot Riones 

numerat, tot in ipfius Ecclefiam 

defcrt vexilla. 

Ápportatore delleVittorie lo celebravaMalta in 

E ] un' 
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uii' altTÁrco di trionfo, íèndo ftata attribuJ- 

ta a S. Gaetano la memorabile Victoria otte- 

nuta contro il Turco nel 16^6 dalle Galee di 

quella Religione unite con l' Armata della 

Republica Veneta 5 le relazioni dellò fteflo 

Generate di Malta àfFerinano,che>íèndo fla- 

to invocato l'aiutodi S. Gaetano, e porta la 

di lui imagine íbpra 1* arbore della Galea Ca- 

pitana,non fu quefta colpita pure da un tiro 

di cannone,benche forte eipofta piuche le al- 

tre a i fulmini di due Caftelli di due Fortini, c 

di cento,e piu navi nemiche.Ritornata che fu 

in Malta la íquadra vittorioíà carica di prede, 

e di ípoglie, ne furono refe grazie ai Santo 

per otto giorni continui, dentro a' quali il fe- 

cero proceílíoni, muilche, fuochi, luminarie, 

e cavalcate. 

Efaltav^. Malta le glorie del Santo con le pa- 

role 

Tecum ejl virtus bellorunu 

Mach. 1.10.71. 

Et accennava il miracolo con 1* infcrizio- 

iie 

D.CA- 
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THIENjEUS 

Melitenfium militum 

exaudit vota, 

Turcicam diiEpac claflèm* 

Melira unanimis 

ipium 

publicis íòlenmitatibus 

fui fervatorem. 

receníet,, 

& veneratur. 
• Vi'.' . ' . i 

Nellr ultima fronte di queíta ílrada appreílo I*' 

Elettorale Refidenza ibrgeva una machina 

all'akezza.difei]antapiedi,e conteneva nel 

mezolailimatiilimapittura del Signor Ioa- 

chino Sandrart,riferbata da collocarfi in uno 

degli altari maggiori delia nuova Chieia 3 di- 

moítra eíía la non mar a baítanza comíiien- 

data libcrazione di Napoliíàlvatadalla pe- 

ite per 1'interceffione di-S; Gaetano 3 libcra- 

zione, che,íènza richiedcre altre prove, viene 

approvatada fc medeíima, eííendo coía cer- 

ta, che,dopo il voto fattoal Santo nella vigi^ 

lia 



lia delia fua fefta, per le atteftazioni publiche 

de' Lazareçci npn mori alcuno, ecdsò fuílè- 

guentemençe il .maleche avanti,& quanto 

piíi s' inoltrava, tanto" piu acquiftava di for- 

ze per rendere totalmente defòlata quella 

Città. Ciò che ft rappreientava dalla pittura > 

era ancofpiegatone'verii, 

Z>. C A I ET A ME S 

TH IE NJE U S 

Die ipíi íàcra Neapolim peftc liberat. 

Vndique mors, horror regnant lubhifque pavor que, 

Vix tanta Jpecies urbisin urbe ma net: 

Sacra 1hienao qua lux percenfet honores 

Inflate & in voturngens lue prejfa ruit, 

Turn magegrajfantem morburn fenioquepotent em 

O mirum! fiéitò depulit ilia dies. 

Si diede principio a íòlennizare quefta iefta il 

Sabbato verfo la fera nella Chiefa di elh Pa- 

driTeatini, dove con 1'inrervento de' Sere- 

niííimi Principi fit da- Mufici delia Corte can- 

tatoil Veipero conic Litanie diNoftra Si- 

gnora. 

Comparueil giorno delia Domenica, giorno, 

che benpotè dirfi favorito dal Ciclo per un' 

iníòlita 



jníalita ícrenicà,cheíecoporcò infra ghor- 

rori del verno j e ben fu eofa nota ca da; cur- 

ti, e ftimata maraviglrofã il vedere, che dove 

per la qualicà dei clima íògliono in cale fta- 

- gioneprovarfiigiornifreddi,foíchi, e nevofi, 

íòrgefle quefli con que' piu chiari fplendori, 

che può avere il Sole ne' tempi dell'E fia te, e 

con quella maggior clemenza di aria , chc 

può defiderarsi nella Primavera 5 giorno fu 

queíli memorabile, e felice alia Baviera da 

regiílrarfi non canto in bianca pie era,ma benslt 

nell' Empíreo a gloria di quefti Serçuiliimi, 

mentre non paísò momento di elío,che non 

foíle da loro coníacrato con azioni pietoíe in 

onore dei Santo. 

Neila mattina diícefèro i Sereniílimi Electore ,• 

& Electrice eon tutca la Sereniílima Caíae 

loro Corte nella Chieía de' Padri Tcatini ad 

udire il Panegírico dei Reverçndiífimo Pa- 

dre D. Agoílino Bozomo Generale già deli' 

Ordine de' Chierici Regolari,& ora Generale 

Viíicatore dei medeíimo, uno de' primi Pre- : 

dicacori dei noílro Secolo* che eon dotca , e 

F fon- 
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fondata eloquenza fpiegò i pregj iublimi del 

Santo, <3c il potere di quel patrocínio,ccl qua- 

le íarà íempre per aíliílere alia pietà, & al zelo 

di quelli Sereniffimi. 

II rimanente delia mattina fu impiegato nella 

Mella celebrata con pompa Pontificale da 

Monfignor Revereadiílimo Abbate di Te- 

geríèe Benedettino,e cantata con ognifolen- 

nitàdal pieno Coro de'Mulici delia Corte. 

Dopo il praníò apparuero fu la ftrada delia Cor- 

te fchierate indoppia ordinanza tutte le Mi- 

lizie coíiprefidiarie, come cittadlne, e íi vi- 

dero ornate tutte le cafe con ricchi panni, ta- 

ped, epitture^ciòfufatto per onorare la pro- 

ceííione, che fu ordinata alie due dopo il me- 

zo giorno , eílèndovi in tal tempo concorío 

numero infinito dipopolononíolo di queíla 

Città, mad'altri luoghi ancora. 

PriminellaProceííione erano gli Ordini tutti 

de' Religiofi íeguiti dal Clero delia Città,e da' 

Canonici 5 venivano dopo dodici Trombet- 

ti delia Corte 5 íèguivano i Padri Teatini con 

la ftatua d'argento fopr' accennata dei San- 

co, 
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to, & intorno ad eííã i Mufici. accompagna- 

vano la proceffione i Sereniííími Elettore,& 

Elettricecoii tuttala Screniffima Cafa fè- 

guita da tutti li Cavalieri, e Dame delia Cor- 

te,da tutti li Magiftrati, Offiziali e Miniftri in- 

fra le Guardiedcgli Arcieri, Carobini, e Tra- 

banti.. 

SincaminòlaproceíTione per la firada fudetta 

delia Corte,paísò per mezo del Palazzo Elct- 

torale, e per di laritornò alia Chieíà de' Pa- 

dri Teatini, dove fu tofto dato principio al 

V e fpero,edopo di eilo fu aíuano di trombe, 

e d' altri ílromenti intuonato il Te Deum 

Lauâamus con lo iparo replicato per tre vol- 

te delia Moíchettaria diípoíla,come fi é detto, 

nella ílrada vicina, e del cannone ancora pi- 

antato íii le mura delia Città. 

Diede compimento alie funzioni Ecclefiaftiche 

il molto Reverendo Padre Wolfango Eder 

dell' Ordine degli Eremiti di S. Agoflino ce- 

lebre Praedicatore con un' ingegnofa orazio- 

ne in lingua Ãlemanna j paragonò egli la 

. Serenillima Caía Elettorale alia Cafa diDa- 

F 2 vid 



vidbenedetta da Dio per lo Zelo,ch*eglímo- 

ilrò veríò 1'Árca da lui traíportata nella Cit- 

tà di Geruíãlemme, e rivolcò íopra di queíta 

Sereniilima Caía le medeíime benedizioni 

per elíère da efíi Sereniflimi ílata incrodocta 

inqneílaCiccàdi Monaco l'Arca,cioè a dire 

1'iníigne íimolacro di S.Gaetano. 

Venuta la fera, furono acccfe íu la ftrada delia 

Corte lumiere, & alie fineftre delle abitazio- 

ni varie foggie di lanterne. Di qua, e di la del- 

ia gran machina, che occupava ( come íi ac- 

cennòdi íopra J ilfondo di detta Arada,íplen- 

devano per lungo tratco altiílime Ptramídi, 

Termini, c Colonne fregiatccon il nome dei 

Santo, con 1'Iníègne de' Sereniflimi, e con 1' 

Impreía delia Religione 5 altre Hmili ne arde- 

vano a i lati,e íopra di efla machina 5 avanti la 

pittura dei Santo ítavano appefi grandiííimi 

Fanali, &]af piedi delia medeíima machina, 

oltre le minori lanterne, ardevano molte 

rorcie di cera. 

Furono in tal luogocantate da' Muílci le Litanie 

di Noítra Signora con 1'afliAenza de' Serenif- 

'< « íimi 



fimi Principi, e di'tutta la Corte alie fíneftrc 

dei Palazzo Elettorale ; e fu quedo un gra- 

to trattenimento alia divozione delPopolo, 

cheperleanguftie delia Chieíà 11011 potènel 

giorno participare dell' altre funzioni fatte in 

onore dei Santo. 

Volleroancole Provinde moílrare a S. GAE- 

TANO un íègno dei loro oílequio con una 

vaga illuminazione fatta nel Palazzo Pro- 

vinciale lituato íu la piazza di queda Città. 

Nei mezo delia facciata fi vedevano i ritrat- 

ti de'Sereniííimi ELETTORE , & ELET- 

TRICE, piu íòpra due Angioli, che preíènta- 

vano 1'inícgne deli' ELETTORÁTO, e 1* 

ELET rORALE Corona a S.GAETANO, P 

imagine del quale era in tal modo illumina- 

ta,che mandava d'ogni parte lucidiílimi rag- 

g) j in ognuna delle ventiquattro finedre, ol- 

tre i fan ali,era podo un Angiolo, quail ofíe- 

rilíe al Santo i voti de' Sereniííimi Principi, e 

delle Provincie j nella íommità dei tetto ap- 

pariva un Coro pure di Angioli, altri de' qua- 

il íòílenevano le infegne de' Sereniííimi, de' 

F J gl' 



gli Stati, e delleCittà,& alcri moftravano con 

iftromenti, e muíiche di applaudere alie glo- 

rie del Protettcre. 11 penfiere fu dell' Illu- 

ftriílimo Signor Barone Gio: Guiiielmod' 

EruartCancelliere Provinciale , che come 

rappreíènta degnamente le Provinde nel mi- 

nifterio,coslnelproprio zelo rapprefentò la 

divozione delle medeíime verio di San 

GAETANO., 

Con la magnificenza di tali apparati,con la mol- 

tiplicità di tanti voti, e con la pompa di que- 

lle iolennitadi fu conferko Ponore dovuto al 

nome di San GAETÁNO, fu implorata la di 

lui protezzione, e fu fàtisfatto alia mente de' 

Sereniflimi Padroni. Se vantano eííi per 

íníègnaun Mondo fará quefto Santo ficut 

Sol oriens Mundo in altiftimis Dei. Se unita 

alia Croce di Savoia vediamo quella di San 

GAETANO,nonhadubbio, che queftiPrin- 

cipifecondo il detto di S.Bernardo non fieno 

dupliciter > invent uri gloriam in (ruce. Scen- 

derannofopra de' loro Succeííori tutte le be- 

nedizioni del Cielo, quia ipficujlodient tc~ 

Jlimo- 
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flimonia htecfiii coram ufcjue w [aculum Jc- 

debuntJuperJcdem. Quefta Cicca Ííirà detta 

Civitas'Dei, creícerà in gloria al pari d' ogn* 

altra ,glorioJa dicentur de ipsa, nc gli prevale- 

rà forza alcuna Dominus cnim proteget earn, 

Jalvabit cam propter Jcrvum Juum. Se 

paventeranno di qnalche infortúnio i popoli 

ad cííò Santo conâcrati, hie confurget, /let- 

bit pro filiispopuli Jui. Nonfaràmai fminui- 

ta la forza e potenza di queíli Stati,perciò che 

fará egli iernpre Trotcclorpotential difefi da 

tale patrocinio ò non temeranno, ò trionfe- 

ranno delle guerre, hie difiipabit gentes jute 

bella volant 5 tiè potranno eilere turbati da' 

nemici della vera Fede, potendofi afFermare 

di S. Gaeíano quello,che diífe V Apoilolo de 

gli antichi Profeti,cioe,cheperfidem viccrunt 

'Rcgnaln fine fe l'Equit«à,e laClemenza han- 

no forza di rendere i Regni della Terra vicini 

al Cielo,dal quale deriva ogni felicita, non 

u' è bene, che non pofiano col mezo del loro 

Protettore ottenere quefti Sereniífimi Princi- 

pi,a' quali virga Qlementice,^£ Acquit atis ejl 

virgcfRegn 'u 1L FINE. 
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